
costituitasi per non disperdere il patrimo-
nio di gloria e di storia di questa nobilis-
sima squadra di calcio piemontese;

la rilevanza della questione è confer-
mata dall’interesse che i « media » nazio-
nali hanno confermato per le sorti delle
« bianche casacche »: per due volte il Pro-
cesso di Biscardi ha lanciato un messaggio
con richiesta di aiuto, mentre un servizio
è stato dedicato alle traversie della « Pro
Vercelli » dal telegiornale di Canale 5 con
servizi di Giacomo Crosa;

è in atto una grande mobilitazione,
dunque, per salvare la squadra che, agli
albori del calcio italiano, vinse gli scudetti
negli anni 1908, 1909, 1911, 1912, 1913,
1921 e 1922;

da più parti si è osservato come, in
tempi in cui si è pensato, emanato e
convertito il decreto salva-calcio (fra l’al-
tro duramente contestato in sede comu-
nitaria) per porre riparo alle follie ed alle
dissolutezze di ingaggi stramiliardari e di
compensi altrettanto leggendari, non do-
vrebbe essere impossibile intervenire per
condurre in porto l’operazione si salvatag-
gio di una squadra che racchiude il pre-
stigio e la gloria del calcio italiano ai suoi
albori –:

se non ritenga di poter adottare le
opportune iniziative necessarie a sostenere
le squadre di calcio in crisi come la « Pro
Vercelli ». (5-02733)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazione a risposta in Commissione:

OLIVIERI. — Al Ministro delle comu-
nicazioni. — Per sapere – premesso che:

con il primo gennaio 2004 sono cam-
biate le tariffe postali che hanno compor-
tato l’aumento del prezzo del francobollo
di posta ordinaria e la diminuzione di
quello di posta prioritaria, portando il
costo di una lettera ordinaria fino a 20

grammi di peso da 41 a 45 centesimi di
euro, mentre quello della posta prioritaria
da 62 a 60 centesimi di euro;

l’impatto della manovra, a detta delle
Poste « sarà solo dello 0,01 per cento » e
corrisponderà ad un aumento medio di
spesa di soli 2 euro all’anno a famiglia;

il vero problema di questo « ritocco »
del costo dei francobolli è legato al fatto
che non esistono ancora né francobolli da
0,45 euro per la posta ordinaria, né quelli
da 0,60 euro della posta prioritaria, né
tantomeno, i francobolli di taglio giusto
per la spezzatura;

viene spontaneo constatare l’evidente
volontà di mettere in difficoltà l’utente del
servizio postale e creare difficoltà in
quanti vendono francobolli: dalle tabac-
cherie agli stessi uffici postali –:

se innanzitutto sia a conoscenza della
grave situazione di disorientamento dei
cittadini di fronte ad una variazione delle
tariffe postali resa di pubblico dominio
solo l’ultimo giorno dell’anno;

quali iniziative intenda assumere per
rispondere alle difficoltà create dalla man-
cata dotazione presso Uffici postali e Ta-
baccherie dei necessari francobolli al fine
di evitare all’utente del servizio postale di
dover scegliere tra un invio « tassato » con
un’affrancatura insufficiente, o di dover
pagare più del dovuto;

come intenda agire per correggere la
decisione di modificare dal 1o gennaio
2004 le tariffe postali, senza far corrispon-
dere la reale presenza dei necessari fran-
cobolli;

se sia a conoscenza del disagio in cui
versano gli utenti indecisi tra il « pagar
meno ed il pagar troppo », anche in con-
siderazione del fatto che i tabaccai non
sanno cosa consigliare a quanti si rivol-
gono a loro al momento dell’acquisto dei
francobolli, i responsabili degli uffici po-
stali e gli addetti allo sportello, sono
costretti a consigliare di pagare in eccesso
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o di contravvenire alla variazione dei costi
di spedizione entrata in vigore con il
primo gennaio 2004;

conclusivamente, quali iniziative in-
tenda assumere per fare in modo che sia
applicato in modo equanime la variazione
tariffaria decisa sul finir del 2003 evitando
nocumento e difficoltà ad utenti, tabaccai
ed addetti postali. (5-02732)

Interrogazioni a risposta scritta:

PISAPIA. — Al Ministro delle comuni-
cazioni. — Per sapere – premesso che:

in data 1o gennaio 2004, sono entrate
in vigore le nuove tariffe postali: in par-
ticolare, nel caso di invio ordinario, la
tariffa è salita da 0,41 a 0,45 euro, mentre
in caso di invio prioritario, è scesa da 0,62
a 0,60 euro;

nonostante l’entrata in vigore delle
nuove tariffe, i francobolli nelle nuove
« pezzature » sarebbero assolutamente ir-
reperibili nelle tabaccherie, provocando
conseguentemente gravi disagi per gli
utenti e gli esercenti;

non essendo ancora in circolazione i
nuovi francobolli, infatti, gli esercenti si
trovano nell’impossibilità di corrispondere
agli utenti la corretta affrancatura, non po-
tendo infatti neanche ricorrere all’integra-
zione di un francobollo da 0,40 con quattro
da 0,1, oppure con due da 0,2, o, ancora,
con uno da 0,1 e uno da 0,3, in quanto
questi piccolissimi tagli non esistono;

ne consegue che gli utenti, per avva-
lersi del servizio postale, sono costretti ad
acquistare francobolli di valore superiore a
quello stabilito dal recente provvedimento,
pagando ingiustamente un surplus (per l’in-
vio di posta ordinaria, devono spendere
0,52 euro – valore dei francobolli prece-
dentemente previsti per tale tipo di spedi-
zione, e ancora disponibili – invece dei 0,45
richiesti e, analogamente, per quello priori-
tario, 0,62 euro, anziché 0,60);

la gravità della situazione è stata
lamentata anche dal Segretario generale

della Federazione italiana tabaccai (Fit),
Sergio Baronci, che ha proclamato lo stato
di agitazione, minacciando anche lo scio-
pero generale degli esercenti –:

se il Ministro sia a conoscenza del
problema sollevato in premessa;

quali siano state, e con quali moda-
lità siano state adottate, le regole per la
distribuzione dell’emissione in questione;

se non ravvisi motivi di critica e di
intervento nei confronti di tale situazione
che ha creato, e continua a creare, gravi
disagi per esercenti ed utenti e costringe i
cittadini al pagamento ingiustificato di un
surplus rispetto alle tariffe attualmente
vigenti per il servizio postale;

se intenda adottare con urgenza le
iniziative di propria competenza affinché i
nuovi francobolli vengano distribuiti nelle
56.000 tabaccherie presenti nel nostro
Paese. (4-08456)

LUCCHESE. – Al Ministro delle comu-
nicazioni. – Per sapere — premesso che:

è noto che il servizio di recapito
postale viene svolto con notevole ritardo;

una società come Poste italiane S.p.A.
che si regge con pubblico denaro dovrebbe
assicurare ai cittadini la possibilità di
interloquire con i responsabili del servizio
prestato –:

se e quali iniziative il Ministro inter-
rogato intenda adottare affinché Poste ita-
liane S.p.A. assicuri un servizio efficiente
e rispettoso degli utenti. (4-08471)

ZANELLA. — Al Ministro delle comu-
nicazioni, al Ministro della salute. — Per
sapere – premesso che:

la deregulation introdotta con il de-
creto Gasparri di luglio 2002 ha permesso
il proliferare disordinato di infrastrutture
di telefonia mobile che vengono installate
senza alcun accordo tra i gestori e le
amministrazioni comunali;
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nella zona di Mestre e Marghera,
soprattutto nelle ultime settimane, lo si-
tuazione sta divenendo sempre più critica
dato che i gestori stanno accelerando l’in-
stallazione di antenne, e la cittadinanza,
preoccupata per la propria salute ha co-
minciato a reagire, a volte in modo anche
molto determinato, per impedire la collo-
cazione degli impianti;

in particolare, a Mestre, si è avuta
una manifestazione per impedire la collo-
cazione dell’impianto nei giardini pubblici
siti nella Rotonda di Viale Garibaldi, che
è un’area vincolata dalla Soprintendenza;

la sentenza della Corte Costituzionale
n. 303 del 1o ottobre 2003 ravvisa nel
decreto Gasparri del 2000 una misura
incostituzionale in quanto rappresente-
rebbe sostanzialmente una sottrazione di
democrazia ai danni delle comunità locali
e prevedendo un ritorno di competenze
alle amministrazioni comunali;

se non ritengono che sia indispen-
sabile adottare iniziative normative di-
rette a regolamentare, secondo il princi-
pio di precauzione, tale materia, che sta
generando un forte allarme sociale, al
fine di pervenire al risultato di pianifi-
care in maniera adeguata la collocazione
degli impianti di telefonia mobile utiliz-
zando criteri di impatto ambientale e
urbanistico, di salvaguardia della salute
dei cittadini, evitando l’aumento della
conflittualità sociale. (4-08486)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta in Commissione:

PISA e DEIANA. — Al Ministro della
difesa. — Per sapere – premesso che:

i recenti episodi con i quali la sede
dell’Autorità Provvisoria di Coalizione di
Nassyria è stata fatta oggetto di attacchi
diretti mediante il lancio di colpi di mortaio
che soltanto in maniera fortunosa non

hanno provocato vittime, hanno fatto emer-
gere il ruolo svolto dal nostro contingente a
protezione dello stesso organismo;

notizie stampa riportate da tutti i
principali quotidiani hanno sottolineato in-
fatti come la Brigata Sassari aveva da
tempo informato l’Autorità Provvisoria
della preparazione di un attentato che sa-
rebbe stato realizzato con le caratteristiche
con cui poi è stato effettivamente attuato, e
aveva inoltre segnalato con insistenza
l’estrema vulnerabilità della sede del Go-
verno Provvisorio di Nassyria, consiglian-
done con forza una diversa e più sicura
dislocazione, con ciò evidenziando un’atti-
vità di intelligence svolta dalle nostre truppe
a protezione del Governo Provvisorio;

alle stesse forze della Brigata Sassari
è affidata anche la protezione materiale
della sede governativa sia garantendo per-
sonale di guardia sia con pattuglie in
funzione antimortaio;

tale compito in futuro dovrebbe es-
sere svolto, sempre in base alle notizie
stampa, da una compagnia militare privata
straniera –:

se siano intervenute modifiche per
quanto riguarda la catena di comando e le
regole di ingaggio riguardo al prossimo
intervento nell’area di una presenza mili-
tare privata;

se il ruolo del nostro contingente
militare, inviato in Iraq per garantire la
sicurezza degli aiuti umanitari, non risulti
modificato dall’essere impiegato a sup-
porto dell’Autorità Provvisoria. (5-02737)

Interrogazioni a risposta scritta:

LUCCHESE. — Al Ministro della difesa,
al Ministro dell’interno. — Per sapere –
premesso che:

quasi giornalmente centinaia di clan-
destini vengono scaricati sulle coste della
Sicilia dal continuo afflusso di « carrette
del mare »;
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